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Penetriamo nuovamente in epoche che non aspettano dal filosofo né una spiegazione né una trasformazione del mondo, ma la costruzione di rifugi contro l’inclemenza del tempo. Nicolás Gómez Dávila

A  cura  di  Andrea  G.  Sciffo

ANTOLOGIA  QUADRELLIANA
Te s t i  i n e d i t i  o  p o co  n o t i  d i  R o d o l f o Q ua dr e l l i
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a Lettera di Rodolfo Quadrelli 
ad Augusto Del Noce, del 19 ottobre 
1979.

[…] Che cosa voglio dire? Che
ci troviamo di fronte al tradi-
mento o  al  cedimento  di  una

generazione: la generazione crociana e gen-
tiliana,  con  le  sue  appendici  gobettiane  e
gramsciane. Stanno venendo al pettine pra-
tico, etico politico, le aporie trascinate per

«
cinquanta o cento anni dalla cultura italiana.
Tutto lo dimostra, e la via pare senza uscita
immediata.  La sola  via  è  una ricostruzione
della cultura italiana, alla quale ho lavorato
finora, ormai da quindici anni, e alla quale tu
lavori da sempre. Dobbiamo continuare nel-
la piú assoluta intransigenza.

Sai che il mio rovello è soprattutto la let-
teratura;  mi  sembra  che attraverso  di  essa,
attraverso cioè lo stile allusivo, elusivo, am-
biguo, generico sempre ma brutale quando
fa comodo, sia penetrata nel senso comune
un’attitudine estetica di tipo kierkegaardia-
no.1 E io vorrei che tu, anche tu, vi affissassi

1 Azzardiamo un’ipotesi esplicativa per illustrare que-
sta affermazione quadrelliana: l’autore, certo, non è
nuovo alle brachilogie, però la locuzione sembra qui
particolarmente paradossale e provocatoria, se si tie-
ne conto che con il pensatore danese Quadrelli con-
divideva la convinzione che l’ironia avesse un posto
centrale nella comprensione della società moderna e
di una possibile critica alla stessa.  ¶ Mi permetto di
annotare che l’anno precedente questa lettera erano
usciti, per i tipi dell’editore Adelphi, i primi tre volu-
mi di Enten-eller, curato da Alessandro Cortese, do-
cente di lingua danese all’Università di Trieste (e poi
alla Cattolica di Milano): ora, Cortese era stato al-
lievo  di  Augusto  Del  Noce.  Primo  indizio.  ¶ Per
quanto concerne invece i riferimenti intratestuali al
corpus quadrelliano, bisogna segnalare che K. non è
mai citato in altri loci né in quegli anni di fitte colla-
borazioni alle terzepagine con recensioni Quadrelli
si era soffermato sulle opere del danese; perciò risulta
ancor piú ostica la decrittazione di un simile asserto,
che  del  resto  non  possiamo  catalogare  come  una
mera  provocazione  o  un  dispetto  al  comun sentire
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lo sguardo, indugiando di piú e piú clinica-
mente sul linguaggio, poniamo della critica
letteraria dei giornali, per vedere dove siamo
arrivati con il costume. Ma l’errore è anche
della mancata vigilanza crociana, delle brave
persone miopi [...]  col  loro buon senso da
strapazzo, col loro culto della ragione e del-
la  storia  che  ha  consentito  alle  forze  del
male di prevalere.

Io ritengo che oggi tra coloro che piú o
meno chiaramente hanno raggiunto questa
consapevolezza ci sia un’insufficiente cono-
scenza e stima reciproca.  Io, da parte mia,
ho fatto ogni sforzo per riunire le energie,
per affinarle, per purificarle, per precisarle, e
infatti sono infinite le occasioni di incontro
che ho organizzato.  Eppure non sono riu-
scito ancora a dissipare il sospetto che grava
su di me, e che mi impedisce di agire libera-
mente per il bene comune: il sospetto cioè
che io sia un uomo intollerante, duro, scon-
troso,  permaloso,  ombroso,  irascibile,  pre-
suntuoso. Forse sarà colpa mia, ma è un fat-
to che pochi, o nessuno, mi hanno mai dato
una mano. Tu sei tra i pochi. Vogliamo ab-
bandonare la speranza di avere anche noi il
nostro posticino nelle storie della letteratura
e della filosofia, nonché nelle enciclopedie,
per buttare per aria storie della letteratura e
storie della filosofia e enciclopedie? Il com-
pito che ci attende è immane, e questo è il

italiano sullo scorcio degli Anni Settanta.  ¶ Forse è
piú utile sapere che nel novembre di tre anni dopo,
Quadrelli parlerà per esteso (in un elzeviro pubblica-
to sul quotidiano romano  Il Tempo) di «letteratura
gnostica»; e nello stralcio riportato qui sotto, c’è il
riferimento diretto all’editore dell’opera kierkegaar-
diana  in  oggetto.  Secondo  indizio.  ¶ «Siamo  pur
sempre  nell’ambito  del  piacere  piuttosto  che  della
conoscenza, anche se l’esigenza di aristocrazia spiri-
tuale, nell’epoca dei messaggi di massa, resta genui-
na.  Chi  volesse  avere un repertorio  dei  temi,  degli
autori, delle tradizioni inerenti alle tendenze che ho
tentato di descrivere, non ha che da scorrere il cata-
logo della casa editrice Adelphi, della quale è troppo
generico dire che è la piú interessante (ma anche la
piú  equivoca)  casa  editrice  italiana.  Bisogna essere
piú precisi: è una casa editrice gnostica.» (N.d.C.)

motivo per il quale non riusciamo a metterci
d’accordo.

Molti si illudono che basti poco o pochis-
simo. E che non ci voglia la revisione totale
della cultura italiana».

X X X X X X X X X X X X X X  X

 [N.d.C.]  Questo carteggio,  che
vanta diciassette lettere piú quattro

cartoline e che si estende dal 1966 lungo i di-
ciassette  anni  seguenti,  è  stato  riordinato  e
trascritto da Mario Marcolla nel 1993 su invi-
to degli eredi. ¶ Alcune lettere tra Quadrelli e
Del Noce hanno il peso specifico di un saggio
perché in esse la fusione tra occasione privata,
riflessione ponderata,  giudizio filosofico rag-
giunge delle densità raramente raggiunte dalla
«repubblica  delle  lettere»  italiana  del  Nove-
cento. Separati da ventinove anni di differen-
za, dalle diverse carriere all’interno delle isti-
tuzioni scolastiche ed accademiche, il letterato
e il  filosofo giungevano però per sentieri di-
versi  ai  medesimi  gangli  della  cultura  loro
contemporanea, con delle capacità di visione e
di  intuizione  intellettuale  che  ponevano  en-
trambi, pur in nicchie autonome, nel medesi-
mo pantheon di pensatori del calibro di Jac-
ques  Maritain,  Simone  Weil,  Giacomo  No-
venta. Nessuno di codesti pensatori ha ancora
influito a dovere su quella che dovrebbe essere
la «riforma» delle mentalità (nazionalpopola-
re e colta) del Bel Paese. ¶ Quarant’anni sono
trascorsi dalla redazione di questa missiva, in-
viata da Milano, dove Quadrelli insegnava nei
licei,  a  Roma,  sede  della  facoltà  presso  cui
esercitò Del Noce; forse si potrà obiettare che
siano mutate le etichette, ma io ritengo questa
un’obiezione poco intelligente: di certo non è
affatto  cambiata  la  tragicomica  condizione
della cultura generale in Italia, e i suoi blocchi
ovvero i suoi vuoti, ragion per cui queste po-
che righe sono ora ripubblicate sine glossa per
chi ha orecchie per intendere e per chi ha sco-
perto che la teoria è inseparabile dalla prassi.

☞
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¶ In questo anno 2020 avvengono anche due
altri eventi degni di nota: per la prima volta,
nel corso della storia dell’Italia repubblicana,
non si sono tenute le prove scritte «in presen-
za», valide per il diploma d’Esame di Stato al
termine del corso degli studi superiori di pri-
mo e secondo grado. Ciò costituisce un inte-
ressantissimo precedente, nella giurisprudenza
e nella vicenda culturale nazionale. ¶ Inoltre,
esce  per  i  tipi  dell’editore  Effigie  il  volume
Tutte le poesie 1960–1984 (a cura di F. Lip-
parini [pp.196, brossura; € 17,10) che racco-
glie  l’opera  omnia  in  versi  di  Rodolfo  Qua-
drelli, a vent’anni dagli ultimi suoi libri riediti
e a trentasei  anni dalla sua prematura scom-
parsa. ¶ Per illustrare quale nesso vi sia tra la
prima notizia e,  si licet magna parvis compo-
nere, questa, ci vorrebbe l’acume di un Kier-
kegaard: però nel panorama italico ed europeo
non si  levano voci,  oggi,  che non siano  una
noiosa ripetizione di luoghi comuni su epide-
mie, distanziamenti sociali, misure preventive,
aperture «in sicurezza». ¶ Quella di Quadrelli,
qui nello stralcio di lettera a Del Noce, costi-
tuisce quindi una voce dall’oltretomba a sve-
gliare  i  pochi  che  oggi  abbiano  il  problema
dell’incominciamento  e  non  vivano  da  son-
nambuli. [A.G.S]

X X X X X X X X X X X X X  X

a Dalla recente pubblicazione.
R. Quadrelli, Tutte le poesie (1960-1984), Effigie 2020
[pp.195 €18]. A cura di Fiorenza Lipparini, con uno

scritto di Quirino Principe.

Quadrelli  è  stato  soprattutto  una  tre-
menda minaccia per il linguaggio su cui
si fonda il potere. Anzi, è stato palese-
mente inviso al potere stesso, in un’affi-
nità elettiva con un altro poeta ch’egli
amava  pur  riconoscendone  la  tragica
diversità, Pasolini. Inviso al potere cul-
turale, ed anche al potere politico che

con esso si confonde. (Quirino Princi-
pe.  dalla quarta di copertina)

In che cosa consiste il franamento cul-
turale? Esso consiste nell’aver elimina-
to  la  spontaneità  della  riconoscenza
verso  la  natura  verso  il  Creatore,  per
sostituirla  con  il  calcolo  economico,
per il quale tutto è razionalizzabile in
senso matematico, tutto è ridotto a rap-
porto  di  forza,  la  contemplazione  è
convertita in azione, la natura diventa
una fabbrica: nulla c’è più di gratuito,
salvo la futilità. ¶ E non è un caso che
proprio in questa gratitudine quasi in-
genua nei confronti di Dio e della crea-
zione Quadrelli identifichi una costan-
te di quella «linea lombarda» di cui egli
si  riconosce  erede,  e  dove  non  solo,
come già in Dante - e contrariamente a
quanto  avveniva  in  Petrarca  e  quindi
nella tradizione lirica italiana maggiore
— «l’etica la vince sull’estetica», ma la
realtà, con il suo «carico di male insop-
portabile  a  qualsiasi  ideologia»,  trova
una rappresentazione infinitamente più
vera  di  quanto  non  avvenisse  in  tutti
quegli  autori  che  si  dichiaravano,  per
amor  di  realismo,  contrari  all’uso
dell’allegoria  e  del  simbolo.  ¶ Questo
realismo  minuto,  che  proprio  perché
sostenuto da un afflato non solo mora-
le,  ma  propriamente  metafisico,  non
sconfina mai nel quadro di maniera, il
lettore lo ritroverà nelle poesie qui riu-
nite, che forse proprio in questa tensio-
ne tra quotidiano e utopico, personale e
universale, descrizione e visione, trova-
no la loro nota più caratteristica. ¶ Os-
servava Quadrelli che la testimonianza
morale  si  presenta  sempre  come «una
lotta per l’impossibile e per l’improba-
bile: la parte perdente», ma sappiamo,
sulla scorta di San Paolo e del Manzo-
ni,  che  la  debolezza  prevarrà  infine
sulla forza, e che «tra culla e bara / c’è
più di quanto il mondo / e l’avvenir di-
chiara». È anche questa speranza qua-

19 Ottobre 2020 Anno XII
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drelliana, che permea le sue poesie an-
cora più delle sue prose, che speriamo,
con questa nuova edizione, di liberare
per un po’  dal vaso di Pandora.  (Fio-
renza Lipparini, Premessa, pp. 14–15).

M Consigli.

redi sempre che dal niente
possa nascere il presente,

credi a me che sono assente
a ogni cosa che consente
a restare indifferente
che dal niente nasce il niente.

C

Molti guai che non sai
vengono solo da non saper mai
tornare indietro proprio mentre vai,
sono molti che levano alti lai,
poiché obliano «dove andrai ritornerai»,
e si trovano infine nei vespai.

Piano piano e un po’ per volta
prendi strada e poi t’inoltra,
ferma, e poi, porgi l’orecchio e ascolta,
non voltarti, ma dài volta
quando la strada sembra ancora molta,
non aspettar che sia l’ultima svolta.

T’occorre a mezzo un’assai fida scolta
prima che torni e mentre ancora vai
che ti riporti ove eri avuto assente,
la vedrai solo se più urgente
la memoria che or non hai
ti progetta indietro avanti, e volta,
e vai, vai e volta, e non ascolta
proprio in quel punto altissime Sirene
che da presente ti riportano in catene.

M Envoi.

uesta presente non ti colga assente,
prosegui sempre e non voltarti mai,

ritorna avanti quando è la tua volta.

Q

(ivi, pp. 36–37)

X X X X X X X X X X X X X X  X
Sospese  tra  descrizione  e  visione,
tra meditazione e dialogo, tra det-

taglio  quotidiano  e  apertura  metafisica,  le
poesie di Quadrelli risentono del magistero di
poeti quali Manzoni e Rebora e sono ricondu-
cibili al realismo proprio della «linea lombar-
da». Tale ascendenza letteraria è riscontrabile
anche  nella  breve  prosa  «La  mia  Milano»
(1979), che chiude il volume quale ideale sug-
gello  della  parabola  poetica  dell’autore:  un
omaggio  lucido  e  appassionato  alla  Milano
degli orti di periferia e delle case di ringhiera,
espressione di una Milano popolare sopravvis-
suta al miracolo economico che Quadrelli ri-
trae e trasfigura poeticamente come lo scena-
rio di una felicità possibile.

☞

X X X X X X X X X X X X X X  X

dIl Covilef N° 569Wehrlos, doch in nichts vernichtet / Inerme, ma in niente annientato (Konrad Weiß Der christliche Epimetheus)
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